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CENTRO STUDI CASNATI - Una scuola dalla qualità certificata

Il Liceo davvero “linguistico”
Ancora più ampia l’offerta formativa

P arlare di liceo linguistico evoca un tipo
di scuola con caratteristiche note e
abbastanza identificate. In realtà

pochi sanno che questo tipo di liceo ha vis-
suto fino a poco tempo fa in un perenne
stato di sperimentazione, tanto che i licei lin-
guistici in quanto tali erano piuttosto rari,
affiancati da numerosi ibridi di diversa deri-
vazione. La riforma, entrata in vigore a parti-
re dall'anno scolastico 2010/11, ha ridefinito
gli assetti dell'offerta formativa di tutti gli isti-
tuti, introducendo novità sostanziali negli
indirizzi di studio. Tra le varie questioni tocca-
te, si stabilisce l'articolazione del sistema dei
licei, compresi quelli linguistici. Negli ultimi
decenni la scuola privata riconosciuta,
prima, e paritaria, poi, ha colmato l'assenza
dell'istruzione statale in quest'ultimo ambito
scolastico. Il Liceo Casnati è stato un precur-
sore nel settore. Dedicato a Francesco
Casnati, giornalista comasco d'adozione
scomparso nel 1970, il liceo linguistico è
l'Istituto attorno al quale si è sviluppato il
Centro Studi Casnati oltre ad essere uno dei
primissimi licei linguistici in Italia. La riforma,
nel senso dell'autonomia scolastica introdot-
ta alla fine degli anni Novanta, ha consenti-
to alle scuole superiori di poter usufruire del
20% del totale delle ore settimanali per
modifiche al piano di studi e, sfruttando
questo strumento, il Liceo Casnati ha ben
presto riorganizzato l'offerta curricolare del
proprio corso, introducendo lo studio della
terza lingua straniera, a scelta tra spagnolo
o francese, sin dal primo anno. A questo
primo aggiornamento si sono presto aggiun-
ti gli approfondimenti di "interpretariato-tra-
duzione" e "quello turistico-alberghiero", tut-
tora attive, ch ehanno introdotto specifich
earee di approfondimento con un incre-
mento delle ore di lezione. Attualmente, alla
luce dell'entrata in vigore della riforma del-
l'ordinamento scolastico, le caratteristiche
del Liceo Linguistico "Casnati" mantengono
inalterate le premesse che caratterizzano
questo Istituto fin dalla sua nascita. Ma cosa
contraddistingue l'offerta formativa del
Liceo Casnati da quella degli altri istituti? Lo
abbiamo chiesto alla professoressa Beatrice
Astori, preside del Centro Studi Casnati: "Nel
corso degli anni abbiamo sempre tentato di
mantenere una certa impostazione "tradi-
zionale" per il nostro Liceo Linguistico, basa-
ta principalmente sullo studio delle tre lingue
straniere, affiancando alla mera teoria
anche esercitazioni pratiche. Durante questi
quaranta anni la filosofia ispiratrice del
nostro Liceo è stata mantenuta inalterata e

la differenza con gli altri istituti, rispetto allo
studio delle lingue, è chiara anche dopo
l'entrata in vigore della  riforma".
Analizzando il piano di studi dell'area
"Trilingue", ovvero l'area comune attorno
alla quale si sviluppa l'offerta formativa del
Liceo Casnati, abbiamo modo di verificare
come le modifiche operate in termini di ore
influenzino l'approccio allo studio delle lin-
gue straniere. "Rispetto allo schema di par-
tenza proposto dalla riforma, abbiamo
apportato alcune modifiche in modo tale
da perfezionarlo. Lo studio delle tre lingue
straniere, a partire dal primo anno, viene
ulteriormente potenziato dedicando cinque
ore settimanali allo studio delle prime due
lingue e quattro alla terza lingua. Questa
scelta eleva il monte ore settimanale a tren-
ta, proponendo una proficua continuità
con quanto proposto durante i passati anni
scolastici". Il piano di studi è un valido stru-
mento di raffronto tra le differenti offerte for-
mative dei diversi istituti. Se ciò era vero
prima dell'entrata in vigore della riforma,
adesso acquisisce forse una ancor maggio-
re importanza nell'analisi dei diversi licei lin-
guistici. "Un ottimo esercizio di comparazio-
ne tra i differenti licei Linguistici è senza dub-
bio costituito dall'analisi del numero delle
ore dedicate allo studio delle lingue stranie-
re. Nel nostro caso, grazie all'autonomia, lo
studio delle lingue straniere occupa quattor-
dici ore settimanali su trenta ore totali, con
un picco di quindici ore durante il terzo
anno. Si tratta di uno studio concreto e stret-
tamente legato alla realtà quotidiana, con
il conseguimento di specifiche certificazioni
linguistiche. Non scordiamoci poi che
anche lo studio della lingua e letteratura
latina ed italiana segue, in parallelo, lo stu-
dio delle lingue straniere: proponendo
un'evoluzione della complessità dei temi
trattati è possibile proporre un'utile compa-
razione tra le differenti regole grammaticali
egli stili letterali, favorendone l'apprendi-
mento". All'area "Trilingue" del Liceo
Linguistico Casnati, che costituisce la parte
comune con trenta ore settimanali, possono
seguire a partire dal terzo anno due diverse
aree di approfondimento di tre ore settima-
nali aggiuntive: l'area "Interpreti" e l'area
"Turistico alberghiera". "La proposta di que-
ste due aree di approfondimento si inserisce
nella logica di rendere ancora più concreta
la preparazione degli studenti, prendendo
spunto dalle esigenze espresse dal mondo
del lavoro. I ragazzi approfondiranno, in lin-
gua inglese, alcune materie specifiche per

ogni indirizzo quali "Traduzione consecutiva
e simultanea" per l'area "Interpreti" o "Tour
Operator" per l'area "Turistico alber-ghiera. Il
nuovo ordinamento scolastico, entrato in
vigore a partire dall'anno scolastico 2010/11,
non ha quindi snaturato quella che ormai è
una quarantennale impostazione del Liceo
Linguistico Casnati. "Lo schema proposto
introduce novità che saranno operative a
partire dal terzo anno. A questo punto della
preparazione, infatti, si introdurrà lo studio di
una materia non linguistica in lingua stranie-
re alla quale si aggiungerà, durante il quar-
to anno, lo studio di un'ulteriore materia non
linguistica in lingua straniera. Questa novità,

alla quale si aggiunge nel nostro Liceo la già
consolidata ora settimanale di conversazio-
ne durante lo studio delle lingue straniere,
ha come obiettivo l'ulteriore consolidamen-
to della lingua inglese quale strumento di
comunicazione. Si tratta di una grandissima
opportunità per tutti gli studenti che si inseri-
scono adesso nel Liceo Linguistico: con il
nostro piano di studi, che non ha eguali nel
nostro territorio per numero di ore dedicate
allo studio delle lingue straniere, intendiamo
mantenere la nostra tradizionale e consoli-
data organiz-zazione didattica. La stessa
che ci permette, da quaranta anni, di inse-
gnare le lingue nel nostro territorio".

IL COMPUTER IN CLASSE
Lo leggiamo su tutti i maggiori quotidiani.

Titoloni che enfatizzano lo sbarco di inno-
vative soluzioni tecnologiche nelle scuole
italiane. Ma si può veramente affermare
che questo prezioso strumento di lavoro
quale è il personal computer finalmente sia
approdato anche nella scuola italiana? La
situazione non è così ottimistica, in realtà.
Leggiamo di Ipad, netbook in classe, uno
per ogni studente. Ma a cosa servono in
realtà? Il contenitore (il computer) è indub-
biamente innovativo e lo conosciamo
bene, ma i contenuti? Lo diciamo perché
sembra proprio si stiano proponendo situa-
zioni paradossali in merito all'approdo delle
tecnologie nelle aule scolastiche. Ma quali
sono questi problemi di incoerenza? Il primo
punto è il problema infrastrutturale. Usare
un pc in una scuola significa, ai nostri giorni,
la possibilità di avere accesso a Internet.
Farlo non è così banale, perché sarebbe
necessario cablare tutte le aule scolasti-
che. Roba vecchia, direte, ormai c'è il wi-fi!
Vero, ma il wi-fi non compare magicamen-
te; va "guidato" e per portare il segnale fino
a noi servono apparecchi dedicati e quali-
tà disegnale. Il secondo punto è il proble-
ma sui contenuti. Si parla di sostituire i libri di
testo a vantaggio di nuovi strumenti digitali.
Ma per il momento ci sono solo timidi tenta-
tivi di digitalizzazione dei contenuti. Quindi
di cosa stiamo parlando? Gli studenti,
secondo il modello ambito, portano il pc in
classe e... cosa ci fanno? Serve dunque
ben altro, servono prodotti e servizi dedica-
ti a questo nuovo modello formativo. Il terzo
punto è il problema sull'approccio alla
didattica. Una volta consegnato un pc ad
ogni alunno, cosa ci fanno gli studenti? In
pratica, a cosa serve questa invasione tec-
nologica se poi non è in stretta relazione
con quanto sviluppato in aula dal docen-
te? Questa è quindi l'ulteriore sfida: svilup-

pare strumenti e metodologie che vadano
di pari passo con il lavoro istituzionale. Il
quarto punto riguarda l'approccio del
Casnati in merito ai precedenti tre punti.
Cosa sta facendo il Casnati? Prima di tutto
ha affrontato il problema al contrario. E
cioè partendo dalla metodologia e dai
contenuti. Nell'anno scolastico 2009/2010 è
stata installata una piattaforma di formazio-
ne a distanza (denominata CSCFad) e sele-
zionate alcune classi e docenti per testarne
l'utilizzo. Il risultato è stato incoraggiante,
tanto per i contenuti didattici sviluppati,
quanto soprattutto per il favorevole riscon-
tro ottenuto presso i ragazzi. Dal test opera-
tivo si è arrivati, già alla fine dell'anno scola-
stico scorso, ad un'applicazione pratica: i
corsi di recupero. I docenti hanno infatti uti-
lizzato la piattaforma per comunicare e
inviare contenuti agli studenti con debiti da
recuperare. Visto il positivo riscontro, dal
corrente anno scolastico tutti gli studenti
hanno accesso alla piattaforma e-learning.
Dallo scorso dicembre  è poi iniziata la pro-
gettazione di una grande rete wi-fi all'inter-
no del Casnati. Saranno installati oltre 60
accesspoint, distribuiti in tutta la struttura e
ogni alunno avrà accesso alla rete dal pro-
prio banco. Ciò fatto, siamo pronti per l'ulti-
mo passaggio: il pc in classe. Quel passag-
gio che tutti stanno mettendo al primo
posto, noi l'abbiamo messo all'ultimo. Per
dotare ogni studente di un computer da
utilizzare a scuola, abbiamo stipulato una
convenzione con un'azienda internazionale
produttrice di pc, che consentirà di fornire
ad ogni studente un pc portatile con scher-
mo da 12 pollici. Questa è quindi la risposta
del Casnati a quella che in molti casi sem-
bra una moda dilagante. Adesso siamo
pronti, senza proclami modaioli, a sviluppa-
re anche su questo fronte la nostra tradizio-
ne di continua innovazione.

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Con l'anno scolastico 2010/11 sono
entrati in vigore, per la prima volta, i

cambiamenti del sistema educativo italia-
no che hanno apportato importanti novità
sia in relazione alla scuola secondaria di
secondo grado (superiori) sia per l'Istruzione
e Formazione Professionale (IeFP). Per ana-
lizzare nel dettaglio quest'ultimo segmento
abbiamo chiesto alla professoressa Astori,
preside del Centro Studi Casnati e promotri-
ce dei corsi IeFP, di illustrarci le principali
caratteristiche di questi corsi, anche in rela-
zione all'offerta formativa dei nostri Istituti.
"Da un punto di vista puramente tecnico è
necessario dire che quello dei corsi di
Istruzione e Formazione Professionale viene
definito un "sistema" di competenza regio-
nale, a differenza dei percorsi di studio delle
scuole superiori le cui direttive sono definite
a livello statale". Ma quali sono le principali
differenze tra il percorso di Formazione
Professionale e quello della scuola secon-
daria di secondo grado? "Sostanzialmente
esistono due differenze fondamentali tra i
due. La prima è costituita dagli obiettivi e la
seconda dalla durata dei percorsi di studio.
Comparando i contenuti dei percorsi di
Formazione Professionale e quelli della
scuola secondaria di secondo grado
vediamo come quelli dei corsi IeFP risultino
mag-giormente rivolti allo sviluppo di com-

petenze utili alla vita ed allo sbocco profes-
sionale, senza ovviamente esclude l'aspet-
to culturale. Per quanto riguarda invece la
durata dei percorsi di studio, quelli di IeFP
prevedono la possibilità di conseguire una
Qualifica triennale (dopo il terzo anno) ed
un Diploma di Tecnico professionale di
quarto anno (3+1). La scuola secondaria di
secondo grado prevede invece un percor-
so di studi quinquennale che porta al
Diploma".
Cerchiamo di chiarire meglio quali sono le
diverse qualifiche ottenibili con i corsi IeFP e
le possibilità di prosecuzione negli studi. "Le
Qualifiche (3 anni) e i Diplomi di IeFP (3+1)
sono spendibili e riconoscibili su tutto il terri-
torio nazionale e della Comunità Europea;
costituiscono poi anche titolo per il diretto
proseguimento degli studi nel sistema di
IeFP regionale. La Qualifica triennale per-
mette l'accesso diretto al quarto anno, utile
al conseguimento di un Diploma di Tecnico
professionale. Con il Diploma di quarto
anno è invece previsto l'accesso al quinto
anno integrativo, utile a sostenere l'esame
di stato per l'accesso all'Università o al pro-
seguimento nella Formazione Superiore con
il conseguimento del titolo di Tecnico
Superiore. E' quindi possibile, dopo la terza
media, iniziare un percorso di Istruzione e
Formazione Professionale che permetta allo

studente di arrivare fino all'Università". Il
Centro Studi Casnati si è accreditato presso
la Regione Lombardia e ha attivato a parti-
re dall'anno scolastico 2010/2011 il corso
professionale per Operatori della ristorazio-
ne   preparatore pasti, mentre a partire dal
prossimo anno scolastico attiverà il corso
professionale per Operatore ai servizi di
vendita, per il quale è stata avviata la pro-
cedura per il riconoscimento da parte della
Regione Lombardia. "Forti dell'esperienza
acquisita in quarant'anni di scuola superio-
re ed utilizzando le competenze e le struttu-
re dei nostri Istituti, in primis quelle
dell'Istituto Alberghiero, abbiamo attivato
per primo il corso IeFP per Operatore della
ristorazione. Si tratta di una figura professio-
nale che esegue la preparazione e la cot-
tura di prodotti alimentari e la distribuzione
di cibi e bevande 
Il percorso prevede due indirizzi: il primo,
"Preparazione pasti", forma operatori in
grado di realizzare la preparazione di piatti
semplici secondo precisi standard di quali-
tà, mentre l'indirizzo "Servizi di sala e bar"
forma operatori in grado di predisporre la
co-manda/ordine, servire pasti e bevande,
somministrare bevande e prodotti di caffet-
teria. I costi di frequenza sono coperti inte-
gralmente dalla dote scuola per i centri di
formazione accreditati". 

IL CASNATI E LA DISLESSIA
La dislessia è un Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA).

Con questo termine ci si riferisce ai soli disturbi delle abilità scola-
stiche, ed in particolare a dislessia, disortografia, disgrafia e discal-
culia. Il Centro Studi Casnati, con la collaborazione professionale
della professoressa Bassani, docente per il Liceo Linguistico
"F.Casnati" e presidentessa della sezione coma sca
dell'Associazione Italiana Dislessia, ha già predisposto un progetto
per supportare le esigenze dei propri studenti che soffrono di distur-
bi dell'apprendimento. Attraverso la piattaforma di e-learning CSC
Fad, già attiva e messa a disposizione di tutti gli utenti dell'istituto,
verranno create per ogni corso specifiche mappe concettuali e
mentali: questi strumenti compensativi, che offriranno anche agli
studenti non dislessici un'ulteriore occasione di apprendimento,
verranno progressivamente integrati all'interno della piattaforma
ed entreranno quindi a far parte integrante di questo ambiente di
apprendimento basato sul web. Anche il nuovo progetto pc in
classe, che entrerà in funzione a partire dal prossimo anno scolasti-
co per le sole classi prime e che prevede di fornire a tutti gli studen-
ti un computer portatile personale per l'accesso ad internet dalla
propria classe, si dimostra coerente con le metodologie di appren-
dimento richieste dagli studenti D.S.A. Attraverso questo strumento
informatico, che entrerà quindi a far parte della dotazione di ogni
alunno, verranno messi a disposizione degli studenti D.S.A. diretta-
mente sul proprio pc i principali software di supporto per la creazio-
ne di mappe concettuali e mentali, sintetizzatori vocali e, in colla-
borazione con l'Associazione Italiana Dislessia ed in rispetto alla
disposizione Ministeriale in relazione all'introdu-zione degli e-book,
verranno caricate le versioni digitali disponibili dei libri di testo.
L'obiettivo del Centro Studi Casnati è di offrire a tutti gli studenti
D.S.A. validi strumenti di supporto all'attività didattica per mezzo dei
progetti CSC Fad e PCin classe che, dopo due anni di progettazio-
ne e sperimentazione, troveranno piena applicazione a partire
dall'anno scolastico 2011/12. Il progetto si presenta quindi come
un'ulteriore occasione per elevare lo standard qualitativo dell'inse-
gnamento presso i nostri Istituti.


